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PER FAR FARINA 

A 

AH! - È il sospiro di sod­
disfaziòne che ogni cittadino 

~.,,-;;------, italiano può 
trarre assicu­

randosi l' in­
vestimento 
dei suoi capi­
tali nel imo-

"-..... ~.L.L ___ .J vo Prestito_ 

Può anche essere un'esclama­
zione di . dolore e di delusione 
per quelli che perderanno ' do­
mani li loro denlloro non avendo 
avuto il buon senso di aiutare 

il Paese quando era tempo di 
farlo. 

ASINO - COIll.e quadrupede 
è utilissimo e costa un occhio 
della testa. 

Come cittadino non vale nien­

te e sta a si- ,~'''''''''---"7'-y-, 

gnificare co- '~41 
lui che non si : - ~ ?:#' I 

rende conto c l 
del suo vero 

in teresse e 
non sotto­
scrive, potendo, al nuovo Pre­

. stito. 

B 

BUSSOLA - Arnese marina · 
resco che serve per guidarsi nel · 
le acque pericolose. In fisica si 
orienta a Nord, In economiana­
zionale si orienta verso il Pl'e­

.'iio. 



CAMBIO - 6 

Si dice che « perde la bussola» 

chi non sa più a che partito 
appigliarsi e a chi perde il senso 

d'lila giusta direzione ; come sa, 

rE;bùe colui che oggi si astenesse 

da s'lttoscrivere aIPrestit,o, man­
dan,lo la barca dello _ Stato o. 
l5ir;u1'a r OVIna. 

c 
CilMBIù - Sinonimo di ter -

CARTELll,A 

soltanto se ha un buon impiego; 
, altrimenti rientra nella catego­

.ria d ei disoc- "-'--'-TT,---r;r----. 

cupati, che 

per fortuna 

va scompa­
.rendo. 

L'impiego 
mig !fore ,è 

senza dubbio quello che offre lo 

Stato con il nuovo Prestito. 

CARTA - Materia prima pre-
mpmetro. Cv3a che sale a vista ziosissima e quasi introvabile 

d'occhio e q ' lando sale sta ad ' ,finchè è bianca; comun,issima e 
indicare che 

X' il ,paese ha la 

~ febbre ' (ma-

rr--- gari una bre-

l 
~ ve ed u tile 

\-:.__ ,,' febbr.e di cre-
- , scenza); per 

farlo t ornare n?rmale (alla pari) 

bisogna riaJ ~are il' prestigio fi­
nanziario del Paese sottoscl'i­

vendo ~"l Prestito del Rinnova­
mento, Allora la Nazio~e respi­

rerà subito meglio, si sentirà 

sollc'-ù~, . e ribasseranno i costi 
della vi ~a. 

CAPITALE - È l 'attributo 
dei peccati, se è inteso come 

~ggettivo, Come sostantivo si­
gnifica una cosa sostanziosa ma 

poco appr:ezzata quando diventa 
carta-valore. P erchè la carta­

valore riacquisti v'eramente la 

sua qualità di merce apprezza­
tissima, bisogna l'i tirarne una 

grande quantità dalla circola­

zione, il che si fa convertendola 

in cartelle del Prestito (v. Car­

tella). 

CARTELLA - Come il violi­
no deriva da Nabuccodonosor, 

così. cartella è antica parola che 
sembra derivare da cara tellu8 

ovvero « terra amata ,,; come 

dire « patria ". Oggi, infatti, con 

, questa parola si indica un titolo 

di benemerenza patriottica, il 
cui, valore m orale è incommen­

surabile e quello effettivo è di 

CORSO - 7- DIOGENE 

L. 10'0. sebbene costi apJ!lena 

L. 8:,50' p frutti il 5,71 0 /0' Per 
questa ragione alcuni filologi 
vogliono che dBrivi invece da 
carato, quasi volesse dire: « È' 

tutt' oro a diciotto carati; sbri­

gatevi a farne grossi acquisti ». 

CORSO - Via principale di 
ogni città, Es.: Corso Umber­
to, Corso d' Italia, C~rso For­

zoso"ecc. Quest'ultima via, però, 
porta spesso alla perdizione e 

per evitarla non c'è altro mezzo 

che sottoscrivere al Prestito del 

Rinnovamento. 

D 

DEBITO - Quello che si deve 

altrui. Esempio: « La Nazione 
è piena di debiti, che è debito 
nostro pagàre ,,', Il cittadiJ;lo che 

potrà dire: - Ho fatto il debito 
mio ! - avrà un credito vérso lo 

Stato e avrà acquistato un ti­

tolo di benemerenza e anche un 
titolo di prim' ordine, qual' è la 

cartella del nuovo Prestito Na­

zionale. 

DILIGENZA - Mezzo anti­
chissimo di locomozione che an­
dava assai- lentamente, quasi 

come oggi un 'direttissimo, data 

la scarsezza del carbone e le 

locomotive preistoriche. Donde 

la necessità urgente di elettrifi­
care le ferrovie e di costruire 

looomotive di più alta poten­

zialità, il che non si può fare se 

lo Stàto non possiede i fondi a 
ciò indispensabili. 

Diligenza è anche una virtb. 

poco meno che cardinale, per la 
quale ciascuno fa ciò che è suo 

ligente è colui che corre oggi 
stesso a fare il suo dovere, sot­

toscrivendo subito al Prestito 

del Rinnovamento, senza. atten­
dere l'indomani, 

DIOGENE - Filosofo del' 
Fantica Grecia che risolse ai suoi 

tempi bril ­
lantemente il 

problema 

d elle abita- I~~~~ 

zioni, met­

tendosi ad 
alloggiare 
dentro una botte, dopo averla 



.. 

DOliO -8 

naturalmente vuotata Egli an­

dava spesso con una lanterna, 
cercando affannosamente per 
terra e a chi lo richiedeva che 
cosa cercasse, rispondeva; «Cer­

co l'uomo! )). 
Le cronache del tempo non 

dicono che nizza d'uomo cero 
casse, ma i più recenti studi 
hanno assodato che egli cercava 
l'uomo così sciocco che, potendo 

fare nel tempo stesso un lauto 
affere e dare il proprio contri­
buto alla restaurazione delle 
Finanze dello Stato, si rifiutasse. 
di farlo. 

DONO - Cosa che si regala 
ad altri. Il dono migliore è quel­
lo che si presenta sotto altra 
forma e non obbliga il benefi­
CeltO ad essere riconoscente. Tale 
è, per esempio, il Prestito che 
chiede lo Stato ai citta~ini. Quel­
li che investono il denaro hanno 
l'illusIone di dare essi qualche 
cosa allo St.at.o, invece sono 

essi che ricevono il vantaggio, 
giacchè lo Stato offre un titolo 
che vale assai più del denaro 
che riceve in cambiò, sia per­
chè cede a L. 87,50 un valore 

l'OBKAGGIO 

E , 
ERCOLE - Uomo molto in­

deciso, tanto che si trovava 

. spesso al bi~ '----'--,,--=---, 

vio. Se però 
ci fosse stato 
allora il Pre­
stito Nazio­
nale, non a­

vrebbe nean­
che lui esitata un momento, ' 

perchè questa è l' unica via di 
salvezza che si apre innanzi al 
cittadino italiano desideroso del 
suo bene e di quello della Pa­

tria. Lo stesso Ercole è celebre 
per le 12 fatiche che sostenne 
vit.toriosamente con la sua for7.a 
straordinaria. Ma con tutta la 
sua forza non avrebbe saputo 
compiere una fatica come quel­
la di ·trovare un investimento 

più vantaggioso per il capitale 

italiano. 

F 

FORMAGGIO - . Sost,anza 
mitologica che non si trova più 

reale di L. 100, sia perchè cor- da: tompo immemorabile .• For-

risponde ai prestatori l'eccezio­
nale intereliSe del 5,7l O{o. 

maggio sui maccheroni» vuoi 
dire circostanza favorevole, e 

urVESUMENTO 

nessuna circostanza ci sembra 
più favorevole di quella che si 
offre oggi al citt.adino con l 'emis­
sione del nuovo Prestito. 

I 

INVESTIMENTO - :t; urto 
col quale una automobile schiac­
cia l'imprudente pedone. Oggi 
si presenta una nuova e simpa­
tica forma d'in.vestimento che 
troverà consenziente ogni ita­
liano a.nche di professione pe­
done, cioè quella per cui s'in­
vestono i capitali in cartelle del 
Prestito 

IMBOSCATO - Persona che 
si nasconde, sottraendosi al­
l'adempimento di un dovere da 
compiere, con ~]anno di chi conta 

sull' opera sua. . 
Quando si tratti di capital E). 

imboscato, allora il danno è tut­

C7"<T'lr.1-"''--' to del pro­
prietario del 
capitale stes­
so, che rima­

ne infruttife­
l'O e sogget.to 

9 - LUDOVICO IL MORO 

fosse investito (v. Investimento) 
nel nuovo Prestito aumentereb­
be di valore dando al tempo 
stesso. ottimi frutti. 

L 

LUDOVICO IL MORO -
Celebre principe che indiss@ ai 

suoi tempi un famoso Prestito 

n . onale, di- r----,r--<c<:7"'== 

remo quasi... 
forzoso, per­
chè il bonac­
cione faceva 
impiccare 
tu tti quelli 
che non sottoscrivevano. È que­
sto però un sistema di 1'Ixlame 
che ci sembra un pochino ec­
cessivo, sebbene indubbiamente 

suggestivo ' e impressionante, e 
non più consono ai tempi mo­
derni. D'altra parte nel caso 

dei Prestiti nazionali moderni, 
p. es, il Prestito del Rinnova­
mento, i l mezzi coercitivi sono 
inutili. In oggi gli italiani si 
persuadono facilmente a sott.o­
scrivere, specie quando si tratti 
di dare i propri denari non già 

L....--''-'''''-'"=L-~..c..J a deprezza- alle casse private di un Principe, 
m ento a causa del continuo 
rialzo 'del cambio, mentre se 

ma alla Patria, cioè a se stessi, 
e quando d'altra parte l'inve-



MARitANO lO - PORTAFOGLIO 

stimento del capitale è ottimo 
e sicuro. 

M 

MARRANO :.. Titolo ingiu­
rioso che davasi in Spagna ai . 

Mori convertiti per forza. Nes­
sun eittadino italiano si meriterà 

ques to nome perchè non atten­
derà la. violenza di un Prestito 
forzof>o per convertire i suoi de­
nari nella r,endita del 5,71 % 

garantita dall' ultimo Prestito. 

p , 

P ANT ALONE - Maschera. 
veneziana che era destinata a 
pagare per tutti i cinque atti 
della commedia i debiti del fi­
glio, ed era perciò argo~nento 
di dsa pel pubblico. Oggi Pan­
talone, cioè lo Stato, deve pa­
gare 80 milial'di di debito, oltre 
i den~ri necessari per ricostruire 
tutto ciò che fu distrutto du­
rante i quattro anni di guerra, 
Ma questa volta il povero Pan­
t.alone non fa ridere affatto, per­
chè se non riuscisse a pagare, la 
commedia finirebbe assai male 
pel pubblico. ' , 

PESCECANE - Pesce gros­
so della finanza, nato in acque 
torbide, che i naturalisti (o neu­

tralisti) dipingono a foschi co­
lori, con lau­
to, pancetta 

doppiamente 
. incatenat.a di 

oro, automo­
bile, pelliccia 
e vora-ee ap­
petito. In questi momenti, però, 
è Un pesce fu'or d'acqua e na­
viga in pessime acque, dato 
l'umore dei pesciolini proletari 
(bolscevicuB officialis) e .l' accani­
mento col quale il terribile ce­
taceo Phiscus erarialislo insegue 

per addentarlo. 
Perchè possa riacquistare il 

diritto di vivere in pace, bisogna 
che il suddetto signor squalo 
dia riccamente e spontaneamen­
te i suoi capitali alla Patria, 
investendoli nel Prestito Nazio- . 
naIe e così il poveretto farà 
senza accorgersene il migliore 
dei suoi affari, anche per le ma­
gnifiche condizioni che il Fisco , 
stavolta gli concede. 

. PORTAFOGLIO - Specie di 
busta o. saechetto in pelle C'he 
serve a conservare le carte­
valori. Ogget.to caduto molto 

PRES!I1ITO 

in 'disuso perchè l'avveduto cà­
pitalista nol'l tiene più i denari 

iniru~tuosi hel portafoglio ma li 
, impiega nel Prestito Nazionale. 

,PRESTITO - Azione per lo, 
quale chi si trova senza denari 

ottiene cinque • lire in prestito 
dal suo più caro amico, con l'in­
tenzione ferma e precisa di non 

restituirle. 
Oggi, invece, lo Stato vi chie­

de in prest,ito L. 87,50 per re­

stituirvene 100, oltre gli inte­

ressi annuali ' del 5,71°/0' 

R 

ROMOLO -:- Fondatore di 
RoIrla, celebre per il ratto delle 

Sabine, che 
fu _una specie 
di prestito 
forzoso di 
donne. Il 
quale presti­
to andò del 

resto magnificamente eiece con­
tenti tutti, compresi i mariti 
sabini. 

Eppùre ci sembra che gli uo­
mini dovrebbero prestare più 
volentieri i denar.i che lo, moglie, 
tanto più cile i Sabini non !'a.C-

11- I:EMPO 

colsero i frutti del loro impre­

stito, mentre i sottoscrittori 
avranno il Q,7l % • 

RISPARMIO - Virtù apprèz­
.zabilissima per lo, quale si limi­
tano le nostre spese al minimo 
necessario accwlltùando il de­
naro non consumato. - il ri­
sparmio esagerato o male inteso 
è da evitarsi perchè può con ­
vertirsi in avarizia se il capita­
le eC.onomizzato viene sottratto 
alla circolazione e tenuto na­
scosto (v. Imboscato). - Il mi­
glior uso che si possa fare dei 
propri risparmi è senza dubbio 
il convertirli in cartelle del Pre­
stito N azionale. 

T 

TEMPO - Dura-ta limitata. -
Occasione. Es. "Chi ha tempo 
non aspetti tempo" come nel 
caso del nuovo Prestito in cui 
è bene affrettarsi a sottoscri­
vere per evitare il pericolo di 
non essere più in tempo a 
farlo. - "Tempo perso'" signifi­
ca inutilità come sarebbe cer­
care occasione più favorevole 
di fare il proprio interesse, aiu­
tando anche la Patria: 



VALORE - 12- ZIMBELLO 

v 

VALORE - Virtù dimostrata 
dalla Nazione nei quattro anni 
della guerra. - Prezzo, valuta 
(v. Carta-valore). Vedi anche: 
DANTE ALIGHIERI, Divina Com. 

media, " Paradiso ", canto X, 
verso 30: «Lo primo ~ inef­
fabile valore », dove e'vidente­

mente si allude alla cartella 
del Prestito oltre cui non c'è 
alt~a possibile valuta. Ai Pre­
stiti ed ai sottoscrittori aveva 

. del resto accennato il Poeta nel 

canto XI del" Purgatorio", ove 
dice: « laudato sia 'l .tuo nome 
'e 'l tuo valore >l; ma qui è chiaro 
tratta rsi di cartella nominativa. 

z 
ZIMBELLO - Termine di-

spregiativo che vale a desi~na. 
:re persona degna di derisione, 

Sarebbe giustamente zimbello 
d'ogni italia- . __ --,=-__ -, 

no colui che, 
pur avendo i 
mezzi perfar- ' 
lo, non vo­

I esse sotto­
B c ri v e r e al l...-""""--=<'--__ -' 

Prestito del Rinnovamento, sen­
za considerare, per stupidaggine 
o indifferenza, che con questo 
suo rifiuto potrebbe esporre sè 
e· la Nazione a gravi danni nel 
l'avvenire. 

'1 1- 626 4 

VI PRESTITO 
NAZIONALE 

IN RENDITA CONSOLIDATA 

5 0
10 netto 

EMESSA A L. 87,50 
PER 100 NOMINALI 

'~ 

REDDITO EFFETTIVO 

5, 71 Q/o 
esente da imposte l?resenti e future 

Sottoscrivete oggi stesso 

Vedansi a le;go le condizioni della $olto$crizione 



Dal 5 gennaio 1920 è ap'érta la 
. pubblica sottoscrizione al 

PRESTITO NAZIONALE 
. t.t u :. t. t. t t: t t (. tt t t.U: t~tu. U.t (. t tlttUt U:U ttt~t~tt:tt:tt t. t t t( t U.c.ltt c: u :tt t t t U t te t t ttttte: (te: u.( t t 

CONSOLIDATO 5°10 NETTO 
ttU:~t:t«:t:t:ttttttttttttttttttttt:tttt"t:.t:tttttt:ttttu:tttc:tc:tttttttM:tttttt:ttttttttttttttu.t:tt 

esente da imposte presenti e future 
= -(R.. Decreto 24 novembre 1919, Il. 2168) = 

pres~o tutt~ le. Filiali degli Istituti di emissione, gli lstit.uti di 
credito ord.mano, le ~asse di risparmio, le Banche popolari 
e ~oop~ratl\re, le Società e Ditte bancarie e gli altri enti par-
tecipanti al Consorzio per l'emissione del Prestito . 

I Titoli, al portatore, tramutabili in nominativi ~ richiesta 
del possessore -. nei tagli di 100, 200, 500, 1000, 2000, 4000, 
10.000 e 20.000 lire - sono inconvertibili a tutto l'anno 1931' 
hanno gli stessi privilegi delle cartelle di Rendita Consoli~ 
data 3,50 per cento. 

Il ~rezzo .Cli . e~~s~ione è di lire 87,50 per ogni 
cento lIre nommali, plU Interessi 5 per cento all' anno dal 
10 'gennaio al giorno della sottoscrizione, meno l'importo 
della cedola pagabile al 10 luglio 1920. 

Il versamento può ,essere ripartito come s~gue: 

L. 35, per . ogni 100 nominali (meno <::edola al lo luglio 
in L. 2,50 e così L. 32,50); 

L. 30 per ogni 100 nominali al 30 aprile; 
L. 22,50 per ogni 100 nominali al 5 luglio; 

oltre il conguaglio degli interessi. 

Nei versamenti sono accettate come contanti le cedole 
pagabili a tutto il lo luglio 1920 dei debiti dello Stato conso­
lidati e redimibili e dei Buoni del Tesoro, al pari degli inte­
ressi con scadenza a tale data, delle rendite consolidate 
nominative non vincolate, dei buoni pluriennali 4 per cento 
e 5 per cento nominativi. 

I versamenti per sottoscrizioni interamente liberate, oltre 
che in contanti e in cedole e interessi maturandi come sopra, 
possono farsi come gegue: , 

in Buoni del tesoro ordinari; 
in Buoni quinquennali li per cento in scadenza 

al 10 ottobre · 1920; 

in Buoni I pluriennali 5 per cento in scadenza 
negli anni 1920 a 1924; , 

in 0bbligazioni dei Debiti redimibili dello Stato 
sorteggi ate e non ancora ammesse a pagamento. 

Il saldo che nella valutazione dei titoli presentati in ver­
samento risultasse a credito del sottoscritto re, dovrà essere 
completato in contanti da qtÌest' ultimo sino al prezzo di, 
sottoscrizione di almeno .un titolo da L. 100 nominali. 

Sono anche ammessi nei pagamenti i titoli pubblici di 
Stati esteri, a:le condizioni fissate dal Ministero del Tesoro. 

~'--__ ·iioo. ___ J 
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